
L’estateèfinita,adessopagate
Tremonti ha bisogno di soldi: pensioni tagliate, aliquote più dure per i commercianti
Il governo è ancora diviso, D’Amato chiede di più. Epifani dice: sarà opposizione

OPINIONI DI UN CANE SENZA PADRONE
E DEL SUO UOMO SENZA GUINZAGLIO

DIMMI PERCHÉ PERCHÉ PERCHÉ

M a che cosa è successo al povero Maurizio Gasparri? Fino a poco
tempo fa era un giovane fascista e l’altra sera è comparso nei tg

(per una delle sue dichiarazioni pesantemente irrilevanti), con i capelli
improvvisamente bianchi. Che, guardandosi una mattina allo specchio, si
sia spaventato davanti allo spettacolo del nulla eterno? Che nelle giornate di
massima calura abbia gettato uno sguardo distratto a qualche tremendo
programma Rai, rendendosi conto di come è ridotta la tv pubblica da
quando lui fa i servizi a domicilio per Mediaset? Che, allargando i suoi
orizzonti al mondo, abbia avuto un momento di disperata lucidità di fronte
alle stragi provocate dalla politica della destra americana? Che sia roso
dall’invidia per la carriera fatta dal collega La Russa? Che abbia avuto il
tempo di rileggersi il fondamentale testo da lui stesso scritto anni fa e
intitolato «L’età dell’intelligenza», scoprendo di avere ormai l’età, ma non
l’intelligenza? Chissà. Alla fine, l’unica risposta che abbiamo trovato a tante
domande è un dubbio: forse il potere imbianca chi non ce l’ha, ma lo
esercita per conto terzi. Berlusconi infatti diventa ogni giorno più corvino,
con qualche sbavatura di rosso involontario.

fronte del video Maria Novella Oppo

Spettacolo del nulla

Si inasprisce lo scontro sulle pensio-
ni. Le ipotesi di riforma fin qui elabo-
rate, oltre a incontrare l’opposizione
del sindacato e a non soddisfare gli
imprenditori, creano malumori e di-
visioni all’interno del governo. Tan-
to che è addirittura in forse il vertice
tecnico di maggioranza annunciato
da Maroni per domani. L’esecutivo
comincerà a parlarne formalmente
solo la prossima settimana. Nel cen-
trodestra, in un tutti contro tutti, si
contrappongono le esigenze di Tre-
monti di far cassa e quelle politiche

di Lega e An.
Su Palazzo Chigi si sono scatena-

te le ire di D’Amato: «Si è persa la
spinta riformista, le pensioni entri-
no subito in Finanziaria». Al leader
di Confindustria, e al governo, ri-
sponde il segretario della Cgil Epifa-
ni: «Le priorità del Paese sono altre.
Se si vuole far cassa e fare disastri si
vada avanti su questa strada. Trove-
ranno l’opposizione ferma di tutto il
sindacato. Sicuramente della Cgil».
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Vittorio Locatelli

ROMA Telekom-Serbia: ecco un al-
tro «supertestimone». Appare l’av-
vocato Giovanni Di Stefano che,
guarda caso al Giornale, racconta la
sua «verità». Il legale, con vari tra-
scorsi poco chiari, è più in linea
con l’ultima versione della Casa del-
le Libertà: «Ma quali tangenti, il
problema è politico».

E così l’avvocato Di Stefano
esprime i suoi dubbi.
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Quel che pensa delle opere di governo
la Compagnia delle Opere: «Il peccato
più grave del governo è l’omissione. A

fronte di un’emergenza economica
ha paralizzato il Parlamento solo per
approvare leggi che potessero

salvare questo o quello dal
carcere». Giorgio Vittadini,
Adnkronos, 28 agosto

Lungo incontro
su Ulivo e Europa

«È andata benissimo»
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Gibilisco record
nel salto con l’asta
Primo oro italiano

«A settembre
cambiamo anche
la Costituzione»

DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi

BRUXELLES Il Ponte traballa.
Prima d’essere costruito. Af-
fiorano sulle acque dello Stret-
to di Messina i dubbi dell’Eu-
ropa e i malumori dell’opinio-
ne pubblica. A Bruxelles l’ex
commissario Karel Van
Miert, che ha guidato un co-
mitato di esperti dei 15 paesi
dell’Unione sulle modifiche
da apportare alla Rete di tra-
sporto transeuropea, mette le
mani avanti.
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La città paralizzata

La vera storia di Tony Renis, amico di B.

Prodi-D’Alema

Atletica

Ma chi sarà il regista di Igor Marini?
Dini accusa Berlusconi, il «Giornale» insiste, le notizie arrivano stranamente da Roma

Berlusconi

«I l mio grande maestro Frank Si-
natra mi disse: “Per alimentare

la tua aureola non devi mai farti vede-
re, ma nel momento opportuno devi
far parlare di te”». Ad autoindicarsi
come allievo di The Voice è Tony
Renis, in una dichiarazione alle agen-
zie di stampa del 21 agosto dove spie-
gava perché rifiutava l’incarico di di-
rettore dell’Istituto di cultura di Los
Angeles. In quella frase il cantante di
Quando quando quando, rivelava
due aspetti: il primo, conosciuto, la
sua frequentazione con lo star-sy-
stem statunitense; l’altro, il suo agire
lontano dai riflettori dagli anni 70,
guadagnandosi gradualmente la fa-
ma di potentissimo dello spettacolo.
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Il libro

Europa

Laicità

Stefano Miliani

I n Italia la campagna per l'inseri-
mento delle «radici cristiane»

nella Costituzione europea si sta in-
tensificando: quasi non passa giorno
senza che TV e giornali citino l'invo-
cazione del Papa o di esponenti del
governo affinché il Trattato costitu-
zionale menzioni i valori cristiani o
almeno la tradizione cristiana dell'Eu-
ropa. Rarissime e sommesse le voci
contrarie.
Poiché sono l'unica italiana che ha
avuto la ventura di partecipare sia al-
la prima Convenzione, che ha redat-
to la Carta dei diritti fondamentali,
sia alla seconda Convenzione, che ha
redatto il progetto di Trattato costitu-
zionale, sedi nelle quali la proposta è
stata discussa e giustamente respinta,
credo utile indicare alcune delle mol-
te ragioni che militano contro di essa.
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D a quando morì Enrico mi so-
no sempre astenuto dal com-

mentare i giudizi politici e personali,
anche i più aspri, espressi sul suo
operato. A questo mi ha indotto, for-
se più che l’ovvio riserbo, il percepi-
re che ci sono tuttora verso di lui
(anche da parte dei giovani) stima e
affetto diffusi, non scalfiti dalle criti-
che e dal passare del tempo.
Mi sono anche astenuto dall’interve-
nire sui nodi più discussi del suo
impegno alla guida del Pci, come il
passaggio del compromesso storico
da strategia nazionale ad accordo di
governo con la Dc, come la rottura
coraggiosa ma incompiuta con il co-
munismo, come le aspre polemiche
che hanno diviso il Pci dal Psi di
Craxi: temi che suscitano interrogati-
vi importanti per la Storia come pu-
re per le nostre prospettive odierne.
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ALLE
RADICI

DELL’EUROPA
Elena PaciottiSul ponte di Lunardi

bandiera nera

Acquedotto di Piazza di Spagna
(Roma)
Giovedì 28 Agosto, ore 23:15
(Meno 241 giorni, 8 ore e 45 minuti
alla caduta del governo Berlusconi)

H
o la luna di traverso, fratel-
li di pugni e carezze. Cam-
mino con l'acqua alle gi-

nocchia e una mazzetta di quoti-
diani di domenica scorsa, senza
vedere l'uscita né di questo acque-
dotto né del mio Paese, dalle fo-
gne.
Tre metri sopra di me, nell'ultima
luce di rosa e d'oro, i giapponesi

fotografano Trinità dei Monti, tu
mangi un gelato al limon leggen-
do l'Unità, e centinaia di ragazzi-
ne e ragazzini curvi lapidano fragi-
li amori scolpendo SMS sui cellula-
ri. Se solo rialzassero la testa ve-
drebbero il Keats-Shelley Memo-
rial House! Ma le mie bestioline
da terza elementare non sanno, o
non ricordano (e perché mai do-
vrebbero, in anni che nulla hanno
di romantico?) il poeta che morì
al civico 26 di Piazza di Spagna,
nel 1821.
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A
PROPOSITO
DI ENRICO

BERLINGUER
Giovanni Berlinguer

Viaggiatori bloccati dal black out nella stazione Victoria di Londra

Dopo New York, il «grande buio» ha colpito Londra. Un black out
di trentaquattro minuti, con almeno mezzo milione di londinesi
rimasti intrappolati nei vagoni della metropolitana e in molti ascen-
sori della City, al buio e senza aria condizionata. In tilt anche i treni.
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Londra, il grande black out:
bloccati in treno e in metrò

l'Unità + libro Vol. 1 "I grandi scrittori e l'Unità" € 4,30;
l'Unità + libro Vol. 2 "I grandi scrittori e l'Unità" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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